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La seguenti strutture ricettive hanno recentemente ottenuto il marchio Ecolabel UE: 

 

  I Luoghi Di Pitti  

   Contrada San Giovanni 

   Altamura (BARI) 

 

 

 

 

     Hotel Golserhof  

     Via Aica 32 

     Tirolo (BOLZANO) 

 

 

 

Hotel Rainer  

Val Giovo/Val di mezzo 48 

Racines (BOLZANO) 

 

 

 

 

 

    Ecoresort Le Sirenè 

    Via Litoranea  

    Gallipoli (LECCE) 

 

 

 

 

 

Bed & Book Casa Novecento  

Via Molan 2 

Feltre (BELLUNO) 

 

 

 
fonte dati: registro Europeo 
 

 

L’elenco completo dei prodotti con il marchio Ecolabel UE è consultabile al seguente link: 
http://www.isprambiente.gov.it/it/certificazioni/ecolabel-ue/prodotti-certificati 

http://www.isprambiente.gov.it/it/certificazioni/ecolabel-ue/prodotti-certificati
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ECOLABEL IN ITALIA 
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Ulteriori dati statistici e grafici relativi al numero di prodotti e licenze Ecolabel UE in Italia 
sono consultabili anche al seguente link: 
     http://www.isprambiente.gov.it/it/certificazioni/ecolabel-ue/grafici-e-dati/anno-2016 
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ECOLABEL IN EUROPA 
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Nel corso di una riunione che si è svolta nel luglio 

scorso è stato presentato ai referenti della rete E-

MAS Ecolabel GPP delle ARPA/APPA il progetto 

"L'Ecolabel nelle scuole - crescere nel rispetto 

dell'ambiente" realizzato dal Settore Ecolabel di 

ISPRA in collaborazione con il Ministero dell'I-

struzione, dell'Università e della Ricerca. L'idea 

alla base del progetto è la promozione del marchio 

Ecolabel UE nelle scuole, nonché una diffusione 

dei concetti base della salvaguardia dell'ambiente 

in cui viviamo. 

Il progetto prevedeva un’attività di formazione in 

modalità a distanza (e-learning) per i docenti delle 

scuole primarie e la fruizione di materiali di ausi-

lio per l’attività in classe resi disponibili sulla piat-

taforma per la formazione a distanza di ISPRA. 

Nel corso dell’anno 2016, il progetto è stato avvia-

to in via sperimentale in alcune scuole della Re-

gione Lazio con la collaborazione del Ministero 

dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca.  I 

contenuti scientifici del corso sono stati curati dal 

Settore Ecolabel, l’organizzazione del corso dal 

Settore Formazione Ambientale di ISPRA.  Per 

aderire al progetto, ogni scuola ha inviato all'I-

SPRA l'elenco dei docenti da inserire nel percorso 

formativo, indicando un indirizzo e-mail personale 

al quale sono state inviate le credenziali di accesso 

alla piattaforma informatica per la formazione a 

distanza di ISPRA. Ricevute le credenziali, ogni 

insegnante ha avuto accesso al materiale didattico 

on-line. Inizialmente è stata richiesta la compila-

zione di un questionario di ingresso, volto a rileva-

re il livello di conoscenza e interesse rispetto agli 

argomenti oggetto del corso. La piattaforma, in 

questa fase sperimentale, è stata accessibile da 

febbraio a giugno 2016 consentendo durante que-

sto periodo di tempo di usufruire liberamente di 

tutte le risorse. 

Il materiale didattico, disponibile nelle varie sezio-

ni del percorso formativo, ha consentito agli inse-

gnanti di ottenere le nozioni fondamentali su que-

sto tipo di certificazione ed ha messo loro a dispo-

sizione alcuni strumenti pratici per trasmettere tali 

conoscenze ai propri alunni (risorse didattiche e 

giochi). 

Il corso era articolato in tre parti. La prima parte 

del corso è stata dedicata alla conoscenza del mar-

chio Ecolabel europeo, dei prodotti e dei servizi 

certificabili e alla sua diffusione in Italia e nel re-

sto d'Europa. La seconda parte del corso includeva 

risorse messe a disposizione dei docenti come au-

silio per la didattica: quiz, vademecum di buone 

pratiche ambientali ed alcune pubblicazioni per 

l'infanzia. Nell'ultima sezione venivano infine 

messi a disposizione degli insegnanti alcuni giochi 

di tipo tradizionale in formato multimediale da 

utilizzare in aula per trasmettere il concetto di 

"sostenibilità ambientale" e far conoscere agli a-

lunni alcuni degli strumenti per la tutela dell'am-

biente. 

L'impegno per la fruizione del materiale disponi-

bile on-line è stato stimato orientativamente di cir-

ca 16h per persona. Il corso si concludeva con un 

questionario di gradimento che aveva lo scopo di 

rilevare alcuni dati sull'andamento del corso, utili 

a misurare la rispondenza degli obiettivi raggiunti 

con le aspettative dei partecipanti, verificare il gra-

do di soddisfazione ottenuto, sondare la validità 

dell'iniziativa formativa e raccogliere eventuali 

suggerimenti. Con la compilazione del questiona-

rio di gradimento, è stato previsto il rilascio di un 

attestato di partecipazione. 

Il progetto, che si è concluso il 15 giugno 2016, è 

stato veicolato alle scuole primarie dall’Ufficio 

Scolastico Regionale del Lazio nel mese di febbra-

io 2016. 

Dall’analisi dei questionari di gradimento è emer-

so che il 90% dei corsisti ha espresso piena soddi-

sfazione sulla propria partecipazione al corso e 

che tutti ne consiglierebbero la partecipazione ai 

propri colleghi. L’85% ritiene di aver migliorato le 

proprie conoscenze e competenze professionali; i 

contenuti sono stati trattati in modo esauriente per 

il 90% dei docenti.  

Le risorse di ausilio alla didattica sono state giudi-

cate sufficienti da tutti i corsisti e il materiale for-

nito è stato ritenuto adeguato per la trasmissione 

delle informazioni agli alunni, anche con riguardo 

alla fascia di età. 

Infine, la piattaforma per la formazione on-line è 

stata valutata accessibile e di facile utilizzo.  
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La Commissione europea ha adottato una 

nuova serie di criteri ecologici nel quadro 

del marchio ecologico UE "Ecolabel" , relati-

vi a computer  (personal computer, computer 

portatili e tablet), mobili e calzature  

I produttori che desiderano ottenere il marchio 

Ecolabel  per i propri prodotti sono tenuti a ri-

spettare dei rigorosi requisiti quanto alla 

"prestazione ambientale" del prodotto, ma anche 

alla sua sicurezza e agli aspetti sociali.  

"Il marchio comunitario di qualità ecologica 

promuove la transizione dell’Europa verso 

un’economia circolare, sostenendo sia la pro-

duzione sostenibile che un consumo sostenibi-

le.  Grazie a criteri ecologici trasparenti, i con-

sumatori hanno la possibilità di fare scelte con-

sapevoli, senza compromettere la qualità dei 

prodotti.  Analogamente il marchio premia chi 

sceglie di progettare prodotti durevoli e ripara-

bili, promuovendo l’innovazione e il risparmio 

delle risorse ", ha dichiarato il Commissario per 

l’ambiente, gli affari marittimi e la pesca Kar-

menu Vella.  

Per potersi fregiare del marchio di qualità ecolo-

gica, i produttori di computer, in fase di proget-

tazione e fabbricazione, dovranno tenere conto 

dell’efficienza energetica e del potenziamento 

(upgrade) del dispositivo, ma anche pensare an-

che alla facilità di smontaggio del prodotto non-

ché al recupero e al riciclo delle sue componen-

ti. Riguardo ai mobili, i nuovi criteri prevedono 

l’obbligo per i fabbricanti di provvedere a una 

valutazione più approfondita   del ciclo di vita, 

prestando anche particolare attenzione ai com-

posti e residui pericolosi, che potrebbero contri-

buire all’inquinamento dell’aria negli ambienti 

interni. Sulla base delle norme internaziona-

li  riconosciute in materia di lavoro, particolare 

attenzione è stata prestata al miglioramento del-

la responsabilità sociale delle imprese, soprat-

tutto per quanto concerne le condizioni di lavoro 

applicabili ai siti di assemblaggio finale delle 

calzature. I criteri di revisione hanno una validi-

tà di sei anni a partire dalla data di adozio-

ne. Maggiori informazioni sono disponibili ai 

seguenti link: 

 

per personal computer, notebook e tablets: 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?

uri=CELEX%3A32016D1371 

per le calzature: 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/

HTML/?uri=CELEX:32016D1349&from=EN 

 

per i mobili: 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/

HTML/?uri=CELEX:32016D1332&from=EN 

 

fonte dati: comunicato stampa della Commissio-

ne Europea 

http://ec.europa.eu/environment/ecolabel/
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A32016D1371
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32016D1332&from=EN
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32016D1349&from=EN
http://ec.europa.eu/environment/ecolabel/products-groups-and-criteria.html
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-15-6203_it.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-15-6203_it.htm
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A32016D1371
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A32016D1371
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/HTML/?uri=CELEX:32016D1349&from=EN
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/HTML/?uri=CELEX:32016D1349&from=EN
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/HTML/?uri=CELEX:32016D1332&from=EN
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/HTML/?uri=CELEX:32016D1332&from=EN

